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CERIMONIALE PER LE MANIFESTAZIONI
E LE RICORRENZE DEI GRUPPI ALPINI

PREMESSA

	 Lo scopo del presente “cerimoniale” non è quello di sostitu-
ire il “Cerimoniale dell’A.N.A.”, comunemente chiamato “libret-
ta”, ma vuole dare un ulteriore contributo ed un supporto per 
uniformare e migliorare le manifestazioni e le cerimonie che i 
Gruppi Alpini, della Sezione A.N.A. di Udine, intendono svolgere 
nell’ambito delle loro attività.

	 Le indicazioni operative che seguono si riferiscono alle ma-
nifestazioni, ad esempio le ricorrenze di fondazione dei Gruppi, 
in tutte le quali si prevede la Cerimonia dell’Alzabandiera e la 
Cerimonia per gli Onori ai Caduti, con le attività correlate.

	 Alla manifestazione del Gruppo, nel caso di ricorrenze di 
fondazione, devono essere assolutamente invitati: 

	 il Presidente sezionale e il Consigliere di riferimento del 
Gruppo;

	 tutti i Gruppi Alpini della Sezione;

	 eventuali altri Gruppi, amici o gemellati, di altre Sezioni;

	 le Sezioni Alpine con le quali ci sono scambi e/o gemellaggi; 
per queste gli inviti dovranno essere inoltrati via mail o con-
segnati in Sezione, la quale provvederà alla loro spedizione, 
successivamente alla firma del Presidente, con la richiesta 
della presenza del loro Vessillo;

	 il Sindaco e l’amministrazione comunale del paese;
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	 le eventuali altre autorità politiche, dei Comuni limitrofi, 
della Provincia e della Regione;

	 tutte le Associazioni d’Arma e le varie Associazioni di vo-
lontariato e non (ad es. Donatori di sangue, Pro-Loco, ecc.) 
presenti nel Comune al quale appartiene il Gruppo.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO

	 Stabilita la natura e la data della manifestazione è essenzia-
le che il Capogruppo nomini ed incarichi un Cerimoniere, sen-
tito il Cerimoniere sezionale, con congruo anticipo sulla data di 
svolgimento; la figura del Cerimoniere è determinante per la 
migliore riuscita della manifestazione, è lui il regista e coordi-
natore di tutte le attività che verranno svolte per tale scopo. 
È sempre preferibile che nella predisposizione del programma 
della manifestazione venga coinvolto anche il Cerimoniere.

	 Definito il programma il Cerimoniere effettuerà preventi-
vamente un’attenta ricognizione dei luoghi nei quali si svolge-
ranno le varie cerimonie e/o attività. Alla ricognizione devono 
partecipare: il Capogruppo, affiancato dal personale di suppor-
to al Cerimoniere per il servizio d’ordine (S.O.); di tale servizio 
possono far parte sia i soci del Gruppo o di altri Gruppi. La ri-
cognizione permette di definire correttamente ed in anticipo i 
movimenti e le posizioni che tutti i partecipanti: Banda/Fanfara, 
Autorità, Ospiti, Alpini, ecc. dovranno assumere nei vari luoghi.

	 Sinteticamente l’attività si dovrebbe svolgere secondo que-
sta scaletta:

	Ammassamento dei partecipanti nel luogo prescelto;
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	Prima sfilata per le vie del paese, per raggiungere il luogo 
ove è posto il pennone per l’Alzabandiera e/o il Monumento 
ai Caduti;

	Cerimonia dell’Alzabandiera;

	Cerimonia per gli Onori ai Caduti;

	Allocuzioni;

	Seconda sfilata, se necessaria, per raggiungere la Chiesa;

	S. Messa;

	Terza sfilata, se necessaria, per raggiungere il luogo del ran-
cio alpino.

	 È assolutamente preferibile effettuare assieme, se possibi-
le, la Cerimonia dell’Alzabandiera e la Cerimonia per gli Onori 
ai Caduti, nonché le allocuzioni da parte delle Autorità, prima 
della S. Messa, perché si evitano le inevitabili dispersioni e con-
fusioni che si creano negli spostamenti dei partecipanti alla ma-
nifestazione. Nel caso in cui il Gruppo decida di far benedire la 
Corona in Chiesa durante la Messa, la Cerimonia per gli Onori ai 
Caduti sarà effettuata dopo la Messa, a questa Cerimonia segui-
ranno pertanto le allocuzioni presso il Monumento.

	 Per ragioni esclusivamente meteorologiche (maltempo) le 
allocuzioni si dovranno effettuare in chiesa alla fine della Mes-
sa, previ accordi con il celebrante. Sono da evitare in maniera 
assoluta le allocuzioni nel medesimo luogo ove verrà servito il 
“rancio alpino”: area, capannone, tendone, ecc., a motivo della 
confusione che provocano i partecipanti in tale sito.

	 Il Cerimoniere per la gestione della manifestazione si farà 
affiancare da personale per il S.O. come sopra indicato; il nu-
mero del personale addetto dipende dal tipo di Cerimonia e 
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dalla presunta partecipazione: Autorità, Alpini, ecc.; generica-
mente dovrebbe essere di almeno 3-4 alpini, muniti di fascia 
e/o tesserino di riconoscimento e preventivamente addestrati 
dal Cerimoniere. Al personale per il S.O. si dovranno affianca-
re i seguenti alpini: uno per l’Alzabandiera e due porta-corona, 
anche costoro dovranno essere adeguatamente addestrati dal 
Cerimoniere o da chi per lui.

GIORNO DELLA MANIFESTAZIONE

Posizioni iniziali

	 Inizio ammassamento dei partecipanti presso il luogo sta-
bilito; il Cerimoniere fa un breve briefing con gli addetti al S.O. 
(servizio d’ordine) dando tutti gli ordini necessari.

Formazione del corteo

	 Per la formazione del corteo, diviso in blocchi (vedi schema 
allegato) provvede sia il Cerimoniere che il S.O., i blocchi, ad 
eccezione della Banda/Fanfara, devono essere inquadrati per 
sfilare con fronte 4, minimo.

	 Particolare attenzione deve essere dedicata al blocco delle 
Autorità: in prima fila si posiziona il Sindaco o il suo rappresen-
tante, il Capogruppo, il Presidente Sezionale o il suo rappresen-
tante (Vice o Consigliere), la massima autorità politica e/o la 
massima autorità militare; dalla seconda fila tutto il resto.

	 È importante che vengano rispettate le distanze tra i rispet-
tivi blocchi per poterli meglio manovrare e posizionare all’arrivo 
nel luogo della cerimonia (vedi schema allegato); durante la sfi-
lata il S.O. marcia ai lati dei singoli blocchi, curando l’uniformità 
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e la corretta marcia/passo di tutti i partecipanti.

Inizio sfilata

	 Alla partenza dello schieramento la Banda/Fanfara esegue 
il “33” Inno degli Alpini; durante la marcia la Banda/Fanfara ese-
gue alcuni brani musicali di circostanza; è proibito l’Inno Nazio-
nale e l’Inno del Piave.

Arrivo presso il luogo ove si svolge l’Alzabandiera e gli Onori ai 
Caduti (monumento)

	 La Banda/Fanfara riprende il “33” alla distanza di circa 100 
ml. dal luogo della cerimonia; all’arrivo dei singoli blocchi il Ce-
rimoniere, con il supporto del S.O., li dispone secondo la confi-
gurazione del sito e già decisa in fase di ricognizione.

Momento dell’Alzabandiera

	 Il Cerimoniere si posiziona in maniera visibile da tutto lo 
schieramento e, rivolto verso lo stesso, ordina:

“a posto”, dopo 3-4 secondi “PRESENTI  AT-TENTI”

	 Poi si gira verso il pennone e ordina:

“ALZABANDIERA”

	 La Tromba della Banda/Fanfara esegue tre squilli di attenti 
e successivamente la Banda/Fanfara esegue l’INNO D’ITALIA.

	 Alle prime note l’addetto al pennone dopo aver fatto il salu-
to, si avvicina ed inizia ad issare lentamente la Bandiera, facen-
do in modo di arrivare in cima con le ultime note.

	 Alla fine il Cerimoniere ordina, girandosi verso lo schiera-
mento:
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“PRESENTI RI-POSO”

	 La Tromba della Banda/Fanfara esegue uno squillo di ripo-
so.

Momento degli Onori ai Caduti

	 Il Cerimoniere, sempre dalla stessa posizione e con le me-
desime modalità, ma senza dare l’ordine “a posto”, ordina:

“PRESENTI AT-TENTI” 

	 Poi si gira verso il Monumento e ordina:

“ONORE AI CADUTI”

	 La Tromba della Banda/Fanfara esegue tre squilli di attenti, 
successivamente la Banda/Fanfara esegue l’INNO DEL PIAVE

	 Alle prime note, dopo un cenno del Cerimoniere, i due 
porta-corona si avvicinano al Monumento lentamente, seguiti 
dalle massime autorità poste in prima fila: Sindaco, Presidente 
sezionale o il suo rappresentante, Capogruppo, altri eventuali 
(massima autorità politica e militare). 

	 I porta-corona, già precedentemente addestrati deposita-
no la Corona e si soffermano lateralmente stando sull’attenti, 
senza fare il saluto; solamente il Presidente sezionale, o il suo 
rappresentante, ed il Sindaco si avvicinano alla Corona e siste-
mano il Nastro Tricolore, poi rientrano con le altre Autorità.

	 Ad un cenno del Cerimoniere la Tromba della Banda/Fanfa-
ra esegue il SILENZIO.

	 Alla fine il Cerimoniere, rivolto verso lo schieramento, ordi-
na:

“PRESENTI RI-POSO”
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	 La Tromba della Banda/Fanfara esegue uno squillo di ripo-
so.

	 Le Autorità si riposizionano nel corteo.

Ripresa della sfilata

	 Stesse posizioni e blocchi dell’arrivo; la Banda/Fanfara ese-
gue gli stessi brani musicali: partenza con “33”, ecc..

S. Messa

	 Le posizioni in Chiesa devono essere già preventivamente 
definite e sono condizionate dallo stato del luogo: forma e ca-
pacità, pertanto è necessario fare una verifica in fase di ricogni-
zione e concordare il tutto anche con il Celebrante.

	 Posizioni:

	le Autorità si posizionano sui primi banchi a sinistra, guar-
dando l’Altare, Il Sindaco deve stare all’inizio del banco, ver-
so il lato del passaggio centrale.

	sui primi banchi a destra, guardando l’Altare, si posizioneran-
no i Consiglieri e tutti i soci del Gruppo.

	Il Gonfalone comunale, se presente, si posizionerà sul fronte 
delle Autorità, eventualmente affiancato dai Vessilli e Labari 
non alpini.

	I Gagliardetti Alpini, con il Vessillo Sezionale si posizioneran-
no sul Coro; il Vessillo sezionale deve avere la massima visi-
bilità e si posizionerà sull’altro lato del Gonfalone comunale 
e/o dei Vessilli e Labari non alpini.

	Se non è possibile accedere al Coro i Gagliardetti si posizio-
neranno ai lati dei banchi, partendo dal centro della navata 
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od altro luogo idoneo.

	 Valutare la presenza di una Tromba per i segnali di “attenti” 
e “riposo” all’inizio della Messa, alla Consacrazione ed alla let-
tura della Preghiera dell’Alpino; questa preghiera sarà letta da 
un Alpino dopo la Comunione; prima della S. Messa è necessa-
rio prendere accordi con il Celebrante per l’attività della Tromba 
e la lettura della Preghiera.

Allocuzioni - Discorsi

	 Come precedentemente chiarito le allocuzioni NON devo-
no essere fatte presso il luogo ove verrà distribuito il rancio al-
pino, ma: o presso il Monumento ai Caduti o in Chiesa in caso di 
maltempo; il Cerimoniere farà da speaker e presenterà gli ora-
tori secondo questa scaletta, obbligatoria:

	inizia il Capogruppo con un saluto;

	a seguire il Sindaco o un suo rappresentante;

	a seguire eventuale massima autorità politica o militare;

	chiude il Presidente sezionale o un suo rappresentante.

	 Si consiglia di mantenere un numero contenuto di oratori, 
gli unici che devono sempre parlare sono il Capogruppo, il Sin-
daco o un suo rappresentante ed infine il Presidente Sezionale 
o un suo rappresentante.

La Commissione Manifestazioni
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SCHEMA TIPO DI SFILATA ALPINA 
PER CELEBRAZIONI DEI GRUPPI

distanze minime 
in ml. 

durante la marcia

10
Gonfalone Comunale (se presente) 

3
Vessilli e Labari non alpini (se presenti) 

10
Corona

10
Vessilli alpini (se presenti)

5
Gagliardetto del Gruppo

Consiglio direttivo del Gruppo

10

Gagliardetti Alpini  x 4

10-15

Alpini x 4

altri partecipanti 

Autorità 

Banda o Fanfara

schieramento
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